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Punti di controllo per le misure federali in relazione al contributo per la biodiversità regionale e la qualità del paesaggio (CBRQP) 

 

Versione 1.1 del 03.07.2026 

 

Premessa  
 

Misure federali e regionali 

Con le misure federali in relazione al CBRQP è stato introdotto un nuovo tipo di misure valide su tutto il territorio svizzero/a livello federale, ma che 

non sono definite nell’OPD. Vengono integrate con misure regionali adottate dai Cantoni.  

Gestione delle misure federali e regionali nell'ambito del controllo 

Per entrambi i tipi di misure il controllo deve poter essere effettuato seguendo una procedura uniforme. Per la frequenza dei controlli si applicano le 

disposizioni dell’OCoC. Le riduzioni del CBRQP sono disciplinate in generale ai numeri 2.9a.2 e 2.9a.3 dell’allegato 8 dell’OPD. Nel presente 

documento vengono precisate le disposizioni in materia di riduzione concernenti le misure federali. In questo modo viene garantita la parità di 

trattamento delle aziende in relazione alle misure federali. Il documento funge da guida per gli organi preposti all’esecuzione e ai controlli.  

Allo stesso tempo e indipendentemente da ciò, nel momento in cui il Cantone inoltra misure regionali alla Confederazione è tenuto a definire i 

rispettivi punti di controllo (cfr. Direttiva concernente il CBRQP, punto 2.8.2) e le disposizioni in materia di riduzione (cfr. Direttiva concernente il 

CBRQP, punto 3.3). 

Obiettivo: punti di controllo e disposizioni in materia di riduzione uniformi per le misure federali 

In caso di lacune nell'attuazione delle misure federali in relazione al CBRQP, le aziende devono essere trattate allo stesso modo, 

indipendentemente dal Cantone. Un ulteriore obiettivo che ci si era posti nel processo di elaborazione era quello di evitare doppi lavori. Siccome 

non è compito del singolo Cantone definire i punti di controllo e le disposizioni in materia di riduzione concernenti le misure federali, questo lavoro 

è stato svolto una sola volta con il coordinamento da parte della Confederazione e coinvolgendo tutti i Cantoni e altri servizi rilevanti. Prima 

dell’inizio dei lavori i Cantoni avevano espressamente richiesto che la Confederazione si occupasse della redazione del presente documento. 

Procedura uniforme per il controllo - Nessuna registrazione in Acontrol 

Si prevede che le misure regionali saranno numerose e valide soltanto in uno o più Cantoni, ma non su tutto il territorio svizzero. I punti di controllo 

per le misure regionali non devono essere registrati in Acontrol. Nell’intento di garantire una procedura uniforme per il controllo, si rinuncia alla 

registrazione in Acontrol anche dei punti di controllo per le misure federali. 

Principi per l’utilizzo del presente documento 

Il presente documento funge da supporto per gli organi preposti all’esecuzione e ai controlli. I Cantoni possono apportarvi le precisazioni 

necessarie in base alle proprie esigenze. Alcune delle lacune qui elencate possono essere escluse adottando misure nella programmazione dei 

sistemi cantonali d’informazione sull’agricoltura. Poiché tali programmazioni comportano un dispendio finanziario, è improbabile che verranno 

implementate in tutti i sistemi. Pertanto, le rispettive lacune sono elencate nel presente documento. 
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Misura federale Punti di controllo Possibili lacune Misura/Riduzione 

Colture principali colorate 
 
Per info e NESSUN punto di 
controllo 

• Possono essere notificate 
soltanto colture indicate nella 
Direttiva. 

• Possono essere notificate 
soltanto superfici che 
presentano la dimensione 
minima. 

(Il Cantone è responsabile 
dell’adempimento di queste due 
condizioni.) 

• Ogni superficie notificata ha una dimensione 
minima di 20 are. 

• Le colture da granella devono essere raccolte. 

• L’azienda presenta una quota di almeno 4 colture 
principali colorate. 

• Le colture da granella non sono 
state raccolte. 

• L’azienda presenta meno di 4 
colture principali colorate. 

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta:  
riduzione del contributo 
dell'anno in corso e 
richiesta di restituzione 
del contributo dell'anno 
precedente (relativo 
alla/e superficie/i 
interessata/e)  

Flora segetale 
(spontanea/autoctona o 
seminata) 
 
Per info e NESSUN punto di 
controllo 

• La misura può essere 

combinata con fasce di colture 

estensive in campicoltura 

conformemente all’OPD. 

• È possibile notificare anche 

superfici parziali. 

• Nei siti con potenziale naturale per la flora segetale 
non devono essere effettuate semine. 

• Per la semina vanno utilizzate sementi indigene e 
adatte al luogo. 

• Deve essere visibile almeno una pianta in fiore per 
ogni m2 (come p.es. papavero, fiordaliso o gittaione 
nelle colture campicole). 

• Non è consentito l’impiego di erbicidi sulla 
superficie notificata. 
È possibile il trattamento pianta per pianta. 

• È necessario rispettare una quantità ridotta di 
sementi e ridurre di conseguenza la concimazione. 

• Nei siti con potenziale naturale per 
la flora segetale sono state 
effettuate semine. Dopo tre anni 
senza comparsa spontanea di flora 
segetale  (< 1 pianta in fiore per 
ogni m2) è consentito effettuare una 
semina. 

• Per la semina sono state utilizzate 
sementi non indigene o non adatte 
al luogo. 

• In media, per ogni m2 era visibile 
meno di una pianta in fiore o con 
infiorescenze. 

• Su una superficie notificata sono 
stati impiegati erbicidi oltre al 
trattamento pianta per pianta. 

• Non è stata rispettata l’esigenza 
relativa alla quantità ridotta di 
sementi.  

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta: riduzione del 
contributo dell'anno in 
corso e richiesta di 
restituzione del 
contributo dell'anno 
precedente (relativo 
alla/e superficie/i 
interessata/e) 
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• La concimazione non è stata ridotta 
di conseguenza.  

Piantagione di alberi indigeni 
isolati e di alberi da frutto ad alto 
fusto nei campi 

• Viene indennizzata la piantagione dei seguenti 
alberi: 
▪ specie di latifoglie indigene secondo l’elenco 

cantonale o l’elenco di AGRIDEA (altezza del 
tronco di almeno 1,2 m); 

▪ alberi da frutto ad alto fusto nei campi 
(conformemente all’OPD) con almeno tre rami 
laterali visibili. 

• I giovani alberi devono essere piantati a regola 
d’arte (concimazione, irrigazione e tutore, se 
necessario) e protetti da animali al pascolo, topi e 
altri animali selvatici. 

• La piantagione di nuovi alberi è possibile soltanto a 
partire da 10 metri di distanza dal bosco. 

• Sono state notificate conifere o 
latifoglie che non figurano né 
nell’elenco cantonale né in quello di 
AGRIDEA. 

• Non è stato piantato alcun albero. 

• L’altezza del tronco è inferiore a 1,2 
metri. 

• Gli alberi da frutto ad alto fusto nei 
campi non corrispondono alle 
prescrizioni dell’OPD e/o hanno 
meno di tre rami laterali visibili. 

• I giovani alberi non sono stati 
piantati a regola d’arte e non sono 
protetti, o lo sono in misura 
insufficiente, da animali al pascolo, 
topi e altri animali selvatici. 

• I nuovi alberi sono stati piantati a 
meno di 10 metri di distanza dal 
bosco. 

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta: riduzione del 
contributo dell'anno in 
corso e richiesta di 
restituzione del 
contributo dell'anno 
precedente (per albero 
interessato)  
 

Mantenimento di alberi indigeni 
isolati 
 
Per info e NESSUNA riduzione 
Se gli alberi sono distanti meno di 
10 metri l’uno dall’altro, non 
vengono irrogate sanzioni, ma i 
contributi sono versati soltanto per 
gli alberi sufficientemente distanti 
l’uno dall’altro. 
 

• L’altezza del tronco è di almeno 1,2 metri. 

• La distanza da boschi e siepi è di almeno 10 metri 

(da tronco a tronco). 

• Se gli alberi sono distanti meno di 10 metri l’uno 

dall’altro, solo un albero ogni 10 metri dà diritto a 

un contributo. 

• Il mantenimento degli alberi da frutto ad alto fusto 

nei campi non è indennizzato tramite questa 

misura. Fanno eccezione gli alberi da frutto 

selvatici non notificati come alberi da frutto ad alto 

fusto nei campi. 

• L’albero può essere morto. 

• L’albero isolato non è indigeno. 

• L’altezza del tronco è inferiore a 1,2 

metri. 

• La distanza da boschi e siepi è 

inferiore a 10 metri. 

• Si tratta di un albero da frutto ad 

alto fusto nei campi (gli alberi da 

frutto selvatici possono essere 

notificati come alberi isolati, ma non 

come alberi da frutto ad alto fusto 

nei campi). 

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta: riduzione del 
contributo dell'anno in 
corso e richiesta di 
restituzione del 
contributo dell'anno 
precedente (per albero 
interessato) 
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Piantagione di siepi 
 
Per info e NESSUN punto di 
controllo 

• L’adempimento delle esigenze 

Q II è confermato dal certificato 

Q II. 

• I capiazienda presentano 
domanda al Cantone. Il 
Cantone include le esigenze 
relative alla misura federale 
nella procedura di domanda, 
può stabilire restrizioni e 
disciplina la procedura per la 
domanda. 

• La cura della siepe è finanziata 
nel quadro di altre misure. 

I punti di controllo sono definiti mediante la 

procedura di domanda. 

La misura non è attuata 
conformemente alle esigenze 
indicate nell’autorizzazione.  

 

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta: riduzione del 
contributo dell'anno in 
corso e richiesta di 
restituzione del 
contributo dell'anno 
precedente (per arbusto 
interessato) 

Cura di siepi che non sono di 
tipo SPB 
 
Per info e NESSUN punto di 
controllo 

La siepe può essere una siepe 

bassa.  

• Deve trattarsi di una siepe non notificata come 

siepe di tipo SPB (siepe non di tipo SPB; codice 

857). 

• Devono essere utilizzate esclusivamente specie di 

arbusti e alberi secondo l’elenco cantonale o 

l’elenco di AGRIDEA delle specie indigene di 

arbusti e alberi adatte al luogo. 

• È necessario rispettare una fascia tampone di 3 

metri conformemente all’OPD. 

• Le parti legnose devono essere opportunamente 

curate almeno ogni otto anni. La cura deve 

avvenire durante il riposo vegetativo. Deve essere 

effettuata per settori e in modo selettivo su un 

terzo al massimo della superficie. 

• La siepe non deve essere adibita al pascolo.  

• È possibile notificare soltanto la superficie alberata 

(misurata dal centro del tronco).  

• La siepe è notificata come siepe di 
tipo SPB con bordo inerbito (codice 
852).   

• Le specie di arbusti e alberi non 
corrispondono né all’elenco 
cantonale né a quello di AGRIDEA 
delle specie indigene di arbusti e 
alberi adatte al luogo. 

• Non è rispettata una fascia tampone 
di 3 metri conformemente all’OPD. 

• Le parti legnose non sono state 
opportunamente curate.  

• La cura non è avvenuta per settori e 
in modo selettivo (ovvero su un terzo 
al massimo della superficie).  

• La siepe è stata adibita al pascolo.  

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta: riduzione del 
contributo dell'anno in 
corso e richiesta di 
restituzione del 
contributo dell'anno 
precedente (relativo 
alla/e superficie/i 
interessata/e) 
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Contributo supplementare 
specifico del comprensorio 

Il contributo supplementare è versato per misure 
su superfici ed elementi all’interno di un 
comprensorio con contributo supplementare. 

La misura non è stata attuata 
all’interno di un comprensorio con 
contributo supplementare. 

 
Nota bene: in caso di mancata 
attuazione della misura di base, 
anche il contributo supplementare è 
oggetto di sanzioni, ovvero non 
viene versato ed è richiesto il 
rimborso del contributo dell'anno 
precedente. 

Diniego del versamento 
del contributo 
supplementare e 
richiesta di restituzione 
del contributo dell’anno 
precedente 

Predisposizione di stagni e pozze  
 
Per info e NESSUN punto di 
controllo 

• I capiazienda presentano 
domanda al Cantone. Il 
Cantone include le esigenze 
relative alla misura federale 
nella procedura di domanda, 
può stabilire restrizioni e 
disciplina la procedura per la 
domanda. 

• Il servizio preposto alla natura e 

al paesaggio deve essere 

coinvolto nella procedura di 

autorizzazione. 

• Prima dell’inizio dei lavori, 

l’attuazione di questa misura 

deve essere concordata con il 

Comune. 

I punti di controllo sono definiti mediante la 
procedura di domanda. 

La misura non è attuata 
conformemente alle esigenze 
indicate nell’autorizzazione. 

 

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta: riduzione del 
contributo dell'anno in 
corso e richiesta di 
restituzione del 
contributo dell'anno 
precedente (dell’oggetto 
interessato o degli 
oggetti interessati) 

Mantenimento e cura di stagni e 
pozze 

• La dimensione minima di ogni specchio d’acqua 

avente diritto ai contributi è di 10 m2 (possono 

essere predisposti anche più stagni e pozze 

raggruppati con una superficie minima di 10 m² 

ciascuno).  

• La dimensione dello specchio 
d’acqua è inferiore a 10 m2.  

• Non è stata mantenuta una fascia 
tampone larga almeno 6 metri 
conformemente all’OPD. 

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta: riduzione del 
contributo dell'anno in 
corso e richiesta di 
restituzione del 
contributo dell'anno 
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• Deve essere mantenuta una fascia tampone larga 

almeno 6 metri conformemente all’OPD. 

• I piccoli specchi d’acqua vengono mantenuti e 

curati. 

• È possibile notificare al massimo 20 are per 

azienda. 

• Gli specchi d’acqua non devono insabbiarsi. 

• L’area circostante (raggio di 50 m) i piccoli specchi 
d’acqua deve essere utilizzata a scopo agricolo. 

• Uno o più piccoli specchi d’acqua 
non vengono mantenuti e curati. 

• Sono state notificate più di 20 are 
per azienda. 

• Meno della metà dell'area 
circostante (raggio di 50 m) i piccoli 
specchi d'acqua è utilizzata a scopo 
agricolo (ovvero non corrisponde né 
alla SAU né alla SB). 

precedente (dell’oggetto 
interessato o degli 
oggetti interessati) 

Creazione, mantenimento e cura 
di piccole strutture 

• La superficie di base deve essere di almeno 4 m2. 

• Esistono due categorie di piccole strutture 

▪ Categoria 1 

• Mucchi di rami / cumuli di pietre / mucchi di 

strame 

- L’altezza è di almeno 1 metro. 

• Legno morto (caduto) derivante da legno 

duro, composto da pezzi di legno più grandi 

(tronchi, rami spessi) 

- L’elemento strutturale deve essere lungo 

almeno 1,5 metri. 

- Il legno morto (caduto) è escluso dalla 

norma dei 4 m2. 

• Cumulo di sabbia / affioramento roccioso 

- L’altezza è di almeno 0,5 m. 

• Spiazzo ricoperto di sabbia 

- Lo spessore ammonta ad almeno 0,35 m. 

• Gruppi di arbusti 

- Tutti gli arbusti devono essere indigeni e 

almeno il 50 per cento del gruppo deve 

essere composto da specie spinose.  

• Sorgenti (sorgenti non captate o 

parzialmente captate con ambiente umido) 

- Le sorgenti non devono essere 

concimate. 

• La superficie di base è inferiore a 4 
m2. 

• L'altezza dei mucchi di rami / cumuli 

di pietre / mucchi di strame è 

inferiore a 1 metro. 

• Il legno morto (caduto) (escluso 

dalla norma dei 4 m2) 

-   non deriva da legno duro;  

-   è lungo meno di 1,5 metri; 

-   è composto in gran parte da 

piccoli rami e rametti. 

• Per il cumulo di sabbia o 

l’affioramento roccioso l'altezza è 

inferiore a 0,5 metri. 

• Per lo spiazzo ricoperto di sabbia lo 

spessore è inferiore a 0,35 m. 

• I gruppi di arbusti  

-  comprendono arbusti non 

indigeni;  

-   sono composti nella misura di 

meno del 50 per cento da specie 

spinose. 

• Le sorgenti (sorgenti non captate o 

parzialmente captate con ambiente 

umido) 

-   sono state concimate; 

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta:  
riduzione del contributo 
dell'anno in corso e 
richiesta di restituzione 
del contributo dell'anno 
precedente (per 
oggetto/piccola struttura 
interessato/a) 
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- L’abbeveratoio non deve essere 

posizionato direttamente presso la 

sorgente. 

- Almeno 20 m2 dell'area umida devono 

essere recintati.  

L’area deve essere curata (non possono 

essere presenti neofite o altre piante 

problematiche). 

• Questo elenco può essere completato con l’ausilio 

del Vademecum di AGRIDEA relativo alle strutture. 

• Al confine con l’elemento strutturale (escl. per le 

sorgenti) deve essere presente una fascia 

tampone di almeno 3 metri sulla quale non 

vengono impiegati concimi e prodotti fitosanitari 

conformemente all’OPD. 

▪ Categoria 2 

• Salici capitozzati 

- I salici capitozzati devono essere 

regolarmente tagliati, cioè ogni 2-4 anni. 

• Albero morto (ancora in piedi) 

- L'elemento strutturale non deve essere 

notificato come albero da frutto ad alto 

fusto nei campi di tipo SPB. 

- Il diametro del tronco deve essere di 

almeno 20 centimetri. 

- L'elemento strutturale deve essere alto 

almeno 2 metri. 

• Massi / massi erratici 

- La superficie è di almeno 2 m2. 

-   l’abbeveratoio è posizionato 

direttamente presso la sorgente; 

-   meno di 20 m2 dell'area umida 

sono recintati (o non vi è alcuna 

recinzione); 

-   l’area recintata non è curata 

(sono presenti neofite invasive e 

altre piante problematiche); 

• Le strutture non corrispondono al 

Vademecum di AGRIDEA relativo 

alle strutture. (Nel Vademecum di 

AGRIDEA non ci sono esigenze per 

quanto concerne le sorgenti).  

• Al confine con l’elemento strutturale 

(escl. per le sorgenti) non è 

presente una fascia tampone di 

almeno 3 metri sulla quale non 

vengono impiegati concimi e 

prodotti fitosanitari conformemente 

all’OPD. 

• I salici capitozzati non sono stati 

regolarmente tagliati ogni 2-4 anni. 

• Albero morto (ancora in piedi) 

-  è notificato come albero da frutto 

ad alto fusto nei campi di tipo 

SPB; 

-  è alto meno di 2 metri; 

-  il diametro del tronco è inferiore a 

20 centimetri. 

• Massi / massi erratici 

-   la superficie è inferiore a 2 m2. 
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Mantenimento e cura di muri a 
secco 

• Il muro a secco deve essere alto almeno 50 

centimetri e lungo almeno 10 metri. 

• Deve essere mantenuta una fascia tampone di 0,5 

metri conformemente all'OPD. 

• Possono essere notificati soltanto muri a secco 

con poche o senza fughe. 

• Occorre evitare che cresca vegetazione tra le 

pietre; il muro a secco deve essere riconoscibile 

come elemento indipendente. 

• La lotta contro le malerbe deve essere effettuata 

esclusivamente a mano o come trattamento pianta 

per pianta. 

• Le pietre cadute devono essere ricollocate al loro 

posto e le lastre di copertura che si sono spostate 

devono essere rimesse nella posizione giusta.  

• I muri a secco che si trovano sul confine tra due 

aziende possono essere notificati una sola volta, i 

gestori devono mettersi d’accordo (p.es. notificarne 

metà ciascuno). 

 

• Il muro a secco è alto meno di 50 

centimetri e lungo meno di 10 metri. 

• Non è stata mantenuta una fascia 

tampone conformemente all'OPD. 

• Il muro presenta un livello di fughe 

superiore al 20 per cento. 

• Lo spazio tra le pietre è invaso dalla 

vegetazione e il muro non è più 

riconoscibile come elemento 

indipendente. 

• La lotta chimica contro le malerbe è 

stata effettuata sull’intera superficie 

(non pianta per pianta). 

• Le pietre cadute non sono state 

ricollocate al loro posto e le lastre di 

copertura che si sono spostate non 

sono state rimesse nella posizione 

giusta. 

• I muri a secco che si trovano sul 

confine tra due aziende sono stati 

notificati due volte.  

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta: riduzione del 
contributo dell'anno in 
corso e richiesta di 
restituzione del 
contributo dell'anno 
precedente (della 
sezione interessata (in 
m)) 

Prati seminati con fieno da 
semente o semente da 
mietitrebbiatura del prato 

I punti di controllo sono definiti mediante la 

procedura di domanda. 

La misura non è attuata 
conformemente alle esigenze 
indicate nell’autorizzazione. 

 

Sono state utilizzate 
sementi provenienti da 
una superficie donatrice 
di qualità inferiore (non 
conforme 
all’autorizzazione): 
riduzione del contributo 
dell’anno in corso 
(della(e) superfici(e) 
interessata(e)) 
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Prati seminati con sementi 
adeguate alla regione 

I punti di controllo sono definiti mediante la 

procedura di domanda. 

La misura non è attuata 
conformemente alle esigenze 
indicate nell’autorizzazione. 
 

È stata utilizzata una 
miscela di sementi di 
qualità inferiore (non 
conforme 
all’autorizzazione): 
riduzione del contributo 
dell'anno in corso 
(della(e) superfici(e) 
interessata(e)) 

Utilizzo scaglionato a livello di 
azienda 

• Il 50 per cento al massimo della superficie prativa 

di tipo SPB notificata per l’utilizzo scaglionato può 

essere falciata prima della data di sfalcio prevista 

dall’OPD (utilizzo precoce). 

• Almeno il 50 per cento della superficie prativa di 

tipo SPB notificata per l’utilizzo scaglionato deve 

essere falciata decisamente dopo la data di sfalcio 

prevista dall’OPD (utilizzo tardivo). 

• Per la data di sfalcio si applica quanto segue: in 

caso di utilizzo precoce la superficie può essere 

falciata al massimo 21 giorni prima della data di 

sfalcio prevista dall’OPD; in caso di utilizzo tardivo 

la superficie deve essere falciata almeno 10 giorni 

dopo la data di sfalcio prevista dall’OPD. Su 

autorizzazione della Confederazione si può 

derogare a tali termini. 

• A ogni sfalcio occorre tralasciare il 10 per cento di 

ogni superficie gestita in modo che siano 

disponibili fasce che consentono agli animali di 

ritirarsi. 

• È vietato l’uso di falciacondizionatrici. 

• La vegetazione tagliata deve essiccare al suolo 

(fieno essiccato al suolo). 

• L’insilamento non è consentito. 

• Più del 50 per cento della superficie 
prativa di tipo SPB notificata per 
l’utilizzo scaglionato è stato falciato 
prima della data di sfalcio prevista 
dall’OPD (utilizzo precoce). 

• Si è falciato prima della data di 
sfalcio prevista per l’utilizzo precoce. 

• Meno del 50 per cento della 
superficie prativa di tipo SPB 
notificata per l’utilizzo scaglionato è 
stato falciato decisamente dopo la 
data di sfalcio prevista dall’OPD 
(utilizzo tardivo). 

• Si è falciato prima della data di 
sfalcio prevista dall’OPD per l’utilizzo 
tardivo. 

• Non è stato tralasciato il 10 per 
cento di ogni superficie notificata per 
questa misura in modo che fossero 
disponibili fasce che consentono agli 
animali di ritirarsi. 

• È stata utilizzata una 
falciacondizionatrice. 

• La vegetazione tagliata non è stata 
lasciata essiccare al suolo (fieno 
essiccato al suolo). 

• La vegetazione tagliata è stata 
insilata. 

Almeno una delle 
esigenze non è stata 
adempiuta:  
riduzione del contributo 
dell'anno in corso e 
richiesta di restituzione 
del contributo dell'anno 
precedente (della(e) 
superfici(e) 
interessata(e)) 
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Contributo per azienda nel caso 
di una quota elevata di superfici 
ecologicamente pregiate 
 
Per info e NESSUN punto di 
controllo 
L’azienda che non consegue i valori 
d’obiettivo OPAL in tutte le zone in 
cui gestisce una superficie di 
almeno 2 ettari non dovrebbe 
notificarsi per questo contributo. Nel 
quadro delle routine di calcolo 
cantonali dovrebbe essere possibile 
escludere questo genere di 
notifiche e quindi il versamento del 
rispettivo contributo. 

• Viene versato un contributo forfettario a ogni 

azienda che soddisfa almeno la quota di superfici 

ecologicamente pregiate. 

• La quota minima da soddisfare dipende dalla zona 

agricola e corrisponde ai valori d’obiettivo OPAL 

(ZP: 10 %; ZC: 12 %; ZM I: 13 %; ZM II: 17 %; ZM 

III: 30 %; ZM IV: 45 %).  

• Per avere diritto al contributo l’azienda deve 

conseguire i valori d’obiettivo OPAL in tutte le 

zone. Sono considerate soltanto le zone in cui 

l’azienda gestisce una superficie di almeno 2 ettari. 

Non sono definite lacune, perché 

vanno evitate false dichiarazioni nel 

quadro delle 

routine/programmazioni cantonali 

nei sistemi cantonali d’informazione 

sull’agricoltura. 

. 

Nessuna riduzione 

Contributo per la consulenza 
aziendale globale 

• La consulenza deve: 

▪ avere luogo nell’azienda del capoazienda che 

partecipa alla consulenza; 

▪ riguardare l’intera azienda; 

▪ essere orientata alla biodiversità e alla qualità 

del paesaggio; 

▪ essere fornita da un esperto riconosciuto a 

livello cantonale. 

Con il riconoscimento dei 

professionisti, il Cantone garantisce 

che la consulenza fornita 

nell'ambito del CBRQP soddisfi le 

esigenze. Pertanto, non sono 

previste lacune né riduzioni. 

Nessuna riduzione 

 


